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Il Consiglio della FLM per una immediata mobilitazione di tutti i lavoratori 

Metalmeccanici, chimici, tessili 
si preparano allo sciopero del 7 
La giornata di lotta riguarda circa un milione di lavoratori impegnati nelle vertenze aziendali 
La relazione di Camiti — Severo giudizio sull'operato del governo — L'opportunità dello sciopero 

generale — Sottolineata l'esigenza di rilanciare con forza il processo di unità sindacale 

Verso la VI Conferenza degli operai comunisti 

Le donne della Lebole 
lottano per cambiare la 

condizione di lavoro 
Il problema della qualificazione professionale • Su 6.250 dipendenti del gruppo a capi
tale pubblico, 5.400 (85%) sono operaie: solo il 27% è inquadrato nelle prime cate
gorie - Pesante attacco alla salute • Solo aJ Arezzo 400 lavoratrici hanno lasciato il 
posto per mancanza di servizi sociali • Su questi temi un confronto con gli Enfi locali 

«Equipaggio alla deriva, in
capace di governare il flusso 
degli eventi »: queste le pa
role usate Ieri da Pierre Car-
nlti nella relazione introdut
tiva. al Consiglio generale del
la FLM, per definire il com
portamento più recente del
l'attuale governo. E' una en
nesima testimonianza della 
profonda insoddisfazione pre
sente nel movimento sindacale 
riferita a fatti concreti: caro
vita, mancate riforme, pro
spettiva di recessione, spazi 
aperti alla destra eversiva. 

Non si tratta di una presa 
di posizione puramente pro
testataria. Non a caso la re
lazione ha proposto una serie 
di obiettivi precisi per il ri
lancio del movimento. Ha in
dicato inoltre alle Confedera
zioni la esigenza di proclama

re «fin da ora la mobilitazione 
per uno sciopero generale da 
effettuarsi entro la prima me
tà del mese di febbraio ». 

E' stato Infine deciso un 
primo momento di unificazio
ne: giovedì 7 febbraio lo scio

pero generale già indetto in al
cune città come Milano, 
coinciderà con una astensione 
in tutte le fabbriche, non so
lo metalmeccaniche ma an
che tessili e chimiche inve
stite da vertenze. 

Sta insomma prendendo 
corpo quel rilancio del mo
vimento per occupazione, 
Mezzogiorno e contro il caro
vita, già proposto dal Consi
glio generale della CGIL e ri
tenuto necessario dalla stra
grande maggioranza della 
CISL e della UIL. 

Questo tema — come l'altro 
altrettanto importante della 
unità sindacale — è al centro 
dei lavori del massimo orga
nismo dirigente della Federa
zione dei metalmeccanici. E 
tutto ciò in preparazione del
la riunione del Direttivo della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
prevista per il 12 febbraio. 

Nella sua relazione, Camiti 
ha lungamente analizzato i 
diversi fattori dell'attuale si
tuazione economica, sociale e 
politica, con quel severo giu
dizio sul- comportamento del 
governo di cui dicevamo allo 
inizio. La classe operaia, il 

FJ AT: bloccate 
le officine 

Jella Spa-Stura 
Oggi lo sciopero in 
tutti i maggiori stabi
limenti del gruppo - 1 1 
mila metalmeccanici in 

lotta a Genova 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 31-

Dopo il grande sciopero di 
otto ore effettuato venerdì 
scorso, altissime adesioni fan
no registrare pure le fermate 
articolate che sono iniziate 
all'interno degli stabilimenti 
torinesi della FIAT, nel qua
dro delle undici ore di scio
pero programmate fino al IO 
febbraio per la vertenza di 
gruppo. 

Oggi hanno scioperato per 
tre ore al 90-95 per cento i 
settemila operai ed impiegati 
della fabbrica di autocarri 
Spa Stura ed i tremila la
voratori della Ricambi. In par
ticolare alla Ricambi la par
tecipazione allo sciopero degli 
Impiegati è stata plebiscita
ria. Imponenti cortei, con la 
partecipazione di circa 3.000 
lavoratori nel primo turno e 
poco meno nel secondo, si so
no formati in entrambi gli sta
bilimenti ed hanno percorso 
le officine raggiungendo le 
direzioni sezionali. 

L'elevata combattività dei 
lavoratori è testimoniata dal 
fatto che alcune centinaia di 
operai della linea montaggio 
telai, del reparto 67 (allumi
nio) e 68 (acciai vari) della 
Spa Stura ed una squadra 
della Ricambi, da giorni in 
lotta contro il taglio dei tem
pi, hanno prolungato lo scio
pero fino alla fine del turno. 

Intanto in un altro stabi
limento Fiat, le Ausiliarie di 
Grugliasco. i duemila lavora
tori hanno già effettuato quat
tro ore di sciopero sempre 
Al 100 per cento 

Domani sono previste fer
mate in tutti i maggiori sta
bilimenti Fìat: Mirafiori. Ri-
valta. Ferriere, Osa Lingotto, 
Motori Avio, Metalli. Sot. 
Grandi Motori, Spa Centro e 
Materferro. 

• • • 
GENOVA, 31. 

Più di undicimila metal
meccanici della zona di Se
stri Ponente, da settimane im
pegnati in lotte aziendali ar
ticolate, questa mattina sono 
scesi in sciopero per due ore 
e — nonostante la pioggia 
insistente — un gran numero 
di essi ha partecipato ad una 
manifesta2!one per le vie del-
1R delegazione che s'è con
clusa nella sala del cinema 
« Italia » Allo sciopero hanno 
partecipato gli opsrai. tecni
ci ed impiegati, dell'ltalcan-
tiert e delle ditt-ì d'appalto, 
della Nuova San Giorgio, del-
l'Ancifap, della Nuova uten
sileria italiana e della Fonde
ria San Giorgio di Pra. della 
IfcfTlngton e della Borello. 

sindacato — ha aggiunto — 
non possono stare a guardare; 
questo sarebbe 11 modo mi
gliore, Infatti, per far :< preci
pitare la crisi politica» verso 
lidi assai pericolosi, lascian
do spazio alle rinascenti tra
me della destra fascista. 

La situazione esige « non 
una semplice salvaguardia di 
un quadro formale di garan
zie democratiche, ma una lot
ta a fondo alla quale sono 
chiamati 1 lavoratori, gli stu
denti, gli uomini di cultura, 
le forze politiche democrati
che, per imporre una svolta 
reale nello sviluppo della de
mocrazia ». 

VERTENZE AZIENDALI — 
E' stata confermata la vali
dità delle piattaforme al cen
tro di numerose vertenze: dal
la FIAT alla Italslder, imper
niate su investimenti, organiz
zazione del lavoro, salario.. 

VERTENZE DI ZONA — 
Questi gli obiettivi esposti per 
iniziative territoriali: 1) opere 
pubbliche d'. risanamento igie-
nico-sanitario della città; 2) 
infrastrutture per assicurare 
l'approvvigionamento di ac
qua all'agricoltura e ai centri 
urbani delle regioni meridio
nali; 3) interventi idrogeologi
ci soprattutto al Sud; 4) tra
sporti pubblici efficienti, ce
leri e gratuiti, edilizia scola
stica, asili nido e centri di me
dicina preventiva; 5) quartieri 
residenziali per i lavoratori, 
nelle zone di nuovi insedia
menti industriali. 

VERTENZE INTERSET
TORIALI — Sono col legate 
ai necessari investimenti per 

sostenere l'occupazione (tenen
do conto che « è già in atto 
il rischio di una recessione»). 
Si tratta di conseguire: 1) un 
programma di sviluppo del 
settore termonucleare, della 
ricerca e della progettazione 

autonoma che assicuri l'approv
vigionamento dell'energia elet
trica, con particolare riferi
mento alle forniture al Sud; 
2) un piano di sviluppo del 
trasporti collettivi aumentan-

- do la possibilità di intervento 
e di spesa delle Regioni; 3) liti 
programma coordinato porti-
flotta-cantieri navali; 4) la 

• realizzazione di una politica 
di approvvigionamento, ' di
stribuzione e controllo del 
prezzi del petrolio e derivati. 

PIATTAFORMA GENERA
LE — Dovrebbe essere soste
nuta dall'intero movimento, e 
riguarda: 1) investimenti nel 
Mezzogiorno (Alfa-Sud, Quin
to Centro siderurgico. FIAT) ; 
2) investimenti in opere pub
bliche essenziali (Napoli, Ta
ranto. Reggio Calabria); 3) 
soppressione per i prezzi, del-
l'IVA sui generi alimentari di 
largo consumo; 4) prezzo po
litico per alcuni generi di pri
ma necessità; 5) nazionalizza
zione della importazione del
la carne congiuntamente al
l'avvio di un ampio piano di 
sviluppo della zootecnia; 6) 
blocco dei prezzi dei servizi 
pubblici; 7) aumento della 
quota esente (fisco) per sa
lari e pensioni, ripristinando 
la esenzione per gli assegni 
familiari; 8) trasformare in 
equo canone 11 regime del 
blocco del fitti; 9) revisione 
dei programmi di spesa pub
blica a partire dal "74, con un 
aumento dei mezzi disponibi
li. in particolare nel settore 
dei trasporti e dell'elettro
meccanica pesante. 

E* stata inoltre avanzata la 
ipotesi di investire la Confin-
dustria su: 1) garanzia del sa
lario; 2) revisione in senso 
egualitario del valore-punto 
della scala mobile. 

UNITA' — Camiti ha dedi
cato larga parte della sua re
lazione all'argomento, denun
ciando la pressione delle for
ze politiche moderate per di
videre il movimento (vedi re
ferendum). Non si tratta di 
fissare nuove date — ha det
to — ma di verificare 1 conte
nuti con cui si intende andare 
all'unità, con una strategìa 
fondata sulla democrazia e la 
partecipazione. 

Di «grande rilievo» per la 
autonomia del sindacato sono 
state giudicate le decisioni 
adottate dalla CGIL in mate
ria d: compatibilità. Occorre 
puntare soprattutto su «un 
processo di democrazia, di po
liticizzazione autonoma del 
sindacato », senza cadere nel
l'autarchia sindacale. 

L'impegno unitario, ritro
vando una pratica un po' af
fievolita anche all'interno del
la FLM. deve riuscire a tra
sformare « le strutture del pat
to federativo, da semplici cas
se di risonanza, in Istanze 
reali di direzione del movi
mento ». Occorre, insomma, 
riaprire la lotta per la co
struzione di un sindacato uni
tario saldamente ancorato su 
alcuni puntelli concreti: i de
legati, i Consigli di fabbrica, 
i Consigli di zona. 

Sull'impegno del chimici 
per la giornata di lotta del 
7 si è soffermato Giovanbat
tista Trespidi segretario gene
rale della FULC. Occorre col
legare — ha detto — le lotte 

negli altri gruppi come la Mon
tedison all'azione generale che 
la federazione CGIL, CISL e 
UIL e deve realizzare con la 
massima decisione ». Lo scio-
pe-o generale, in questo con
testo, dovrà essere seguito da 
a ulteriori e ampi sviluppi di 
lotte articolate e coordinate ». 

IERI SCIOPERO GENERALE CONTRO LA SERRATA DEI FORNI 

Migliaia in corteo a Bari 
Carattere provocatorio del provvedimento: la decisione è stata presa dopo che i panificatori avevano 
ottenuto un aumento di 40 lire al kg. sul pane - Il PCI denuncia le manovre per alimentare la tensione 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 31 

Sciopero generale di tre ore proclamato 
dalla CGIL-CISL-UIL a Bari e nel cen
tro operaio di Trani, manifestazioni e 
astensione dal lavoro in diversi altri cen
tri della provincia: questa la pronta e 
ferma risposta che i lavoratori hanno 
dato alla serrata dei forni attuata ieri 
all'improvviso dai panificatori aderenti 
alla Confcommercio, dopo una riunione 
regionale dell'Associazione in cui. a mag
gioranza, era stato deciso il grave prov
vedimento per le province di Bari, Brin-
lisi e Lecce. 

Una serrata che aveva un carattere 
provocatorio in quanto, proprio l'altro 
ieri, il Comitato provinciale di Bari ed 
i Comitati delle altre Provincie pugliesi 
avevano concesso un aumento di 40 lire 
al chilogrammo sul pane di tipo comu
ne. Inoltre i panificatori baresi avevano 
ricevuto una assegnazione di 50.000 quin
tali di farina dell'AIMA al prezzo poli
tico di 11.500 lire al quintale. 

La serrata improvvisa è stata un atto 
con un fine strumentale e tendente ad 
alimentare la strategia della tensione da 
parte di forze oltranziste che hanno preso 
il sopravvento nell'Associazione dei pa
nificatori aderente alla Confcommercio. 

Un atto provocatorio che chiaramente 
si inseriva — come rilevava un comuni
cato della Federazione del PCI barese 
— « nelle manovre eversive promosse dal 
la destra reazionaria e fascista ten
dente a creare un clima di tensione, 
li esasperazione e di disordine anche a 
Bari, sulla scia dei tentativi oprati a 
Napoli ed in altre città ». 

Ecco perché la manifestazione cne si 
è svolta questa mattina a Bari durante lo 
sciopero proclamato dalle organizzazioni 
sindacali ha avuto innanzitutto un carat
tere antifascista (« unità contro il fasci
smo» chiedevano i lavoratori), di prote 
sta contro la provocatoria serrata dei 
panificatori e contro l'aumento dei prezzi 
dei generi di prima necessità. 
' Gli operai hanno lasciato il lavoro nel

le fabbriche della zona industriale, gli 
edili i cantieri e tutti, a migliaia, si 
sono radunati in Piazza Castello da dove 
si è mosso un interminabile corteo di 
metalmeccanici, edili, alimentaristi, tutti 
ì lavoratori dei piccoli e grandi com
messi, gli studenti e, lungo il percorso. 

si affiancavano centinaia e centinaia di 
cittadini. 

Nel corso del comizio svoltosi a Piazza 
Fiume, hanno parlato Perrini della UIL, 
Codella del sindacato alimentaristi della 
CGIL. Pensi per gli alimentaristi della 

CISL. Amelio della FLM e Di Colato 
segretario della Camera del lavoro di 
Bari a nome della Federazione CGIL 
C1SLUIL. Tutti gli oratori hanno risa
lito la necessità che il governo metta 
Tino all'aumento dei prezzi, garantisca 
prezzi politici controllati per i generi di 
prima necessità. 

Questa mattina a Bari e negli altri cen
tri della provincia era stata attuata la 
serrata. La situazione si sta normaliz
zando dopo i disagi subiti dalla popola 
zione per scarsezza del pane, nonostan
te che il prefetto avesse emesso 80 prov
vedimenti di requisizione di forni. La 
stessa cosa avevano fatto anche numero
si sindaci dei comuni della provincia, a 
cominciare da quelli comunisti di Andria 
e Gravina di Puglia. Abbiamo notizia 
che il questore di Bari ha denunciato 
220 panificatori per serrata illecita. 

H partito aveva mobilitato tutte le Se
zioni per un'opera di vigilanza e di orien
tamento dell'opinione pubblica per re
spingere eventuali provocazioni davanti 
ai forni (non appena avuta notizia della 
serrata, il segretario della Federazione, 
Sicolo, si era portato dal prefetto e dal 
sindaco). 

Italo Palasciano 

Nostro servizio 

Oggi si riunisce la segreteria della Federazione sindacale 

ANCHE CISL E UIL PER SVILUPPARE 
IL MOVIMENTO UNITARIO DI LOTTA 

Sottolineata l'esigenza di respingere l'azione di chi vuol drammatizzare la situazione per distogliere 
i lavoratori dai problemi reali del Paese - Secche risposte agli interventi antiunitari delle minoranze 

Si riunisce oggi la segrete
ria della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil per un esame com
plessivo della situazione sin
dacale. In modo particolare 
saranno discusse le conclusio
ni delle recenti riunioni del 
Consiglio generale della Cgil 
(che si era pronunciato per 
lo sviluppo del movimento di 
lotta annunciando la propo
sta di sciopero generale e per 
il rilancio del processo uni
tario), del convegno dei diri
genti delle categorie della Uil 
e del convegno dei dirigenti 
regionali e provinciali della 
Cisl. 

Si è trattato di tre riunioni 
di grande importanza nel cor
so delle quali sono stati re
spinti con lorza gli attacchi 
portati in modo sempre più 
violento al sindacato e si è 
sottolineata la necessità di 
rafforzare il movimento di 
lotta per l'occupazione, la di
fesa del potere d'acquisto dei 
lavoratori, per la soluzione 
delle veternze aziendali. 

La Uil ha concluso la riu
nione con un documento della 
segreteria confederale nel qua
le si sottolinea il valore della 
« vasta mobilitazione catego
riale e di territorio» in ri
sposta « ai tentativi del pa
dronato di uscire dalla crisi 
attaccando 1 livelli di occupa
zione e il potere d'acquisto 
del salario ». « L'azione di chi 
tende a drammatizzare — con
tinua il documento — la si
tuazione politica e sociale del 
Paese, va respinta come ten
tativo di distogliere i lavora
tori e l'opinione pubblica dai 
problemi reali che interessa
no lo sviluppo civile della 
società italiana. La strategia 
del sindacato non è quella di 
determinare il deterioramen
to dell'attuale quadro politico 
per creare nel paese fenome
ni di radicalizzazione che so
no invece ampiamente alimen
tati, al contrario, dalle forze 
conservatrici e reazionarie ». 
Nel documento si ribadisce 
che il sindacato «ha sempre 

Mobilitato il settore metalmeccanico 

Si estende a Brìndisi 
la lotta per l'occupazione 
Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 31 
Si estende e si rafforza la 

mobilitazione nel settore me
talmeccanico di Brindisi per 
lo sviluppo dell'occupazione. 
All'azione per una giusta so
luzione della vertenza del-
l'ENEL (per la costruzione 
del quarto gruppo che dareb
be lavoro a circa 600 operai 
attualmente minacciati di 
licenziamento) si è aggiunta 
in queste ultime ore la ri
presa della vertenza SACA in 
merito all'applicazione del
l'accordo siglato nel settem
bre "73 

Bruno Ugolini 

Lazio: compatta 

azione dei 

lavoratori edili 
Tutti i centomila lavoratori 

delle costruzioni del Lazio han
no scioperato ieri per l'intera 
giornata, per ì contratti inte
grativi, una nuova politica della 
casa e i servizi sociali. A La
tina edili, cementieri, operai del 
legno hanno manifestato insie
me agli operai della gomma e 
della plastica, in sciopero per 
il contratto, e al personale del
la scuola. 

A Roma si è svolta un'assem
blea al cinema Brancaccio. La 
relazione introduttiva è stata 
svolta dal segretario provinciale 
Betti. Ha concluso il segretario 
regionale della UIL ribadendo 
la volontà di dar vita ad una 
giornata di lotta generale nel 
Lazio. 

Particolare importanza va 
assumendo in queste ultime 
ore anche la vertenza aperta 
dagli operai della SIDELM. 
ditta che costruisce vagoni 
ferroviari, In lotta ormai da 
più di due settimane, per 
ampliare gli organici dell'at
tuale stabilimento utilizzando 
le 12 mila ore attualmente 
a disposizione contro le 7 mila 
che vengono effettuate, con 
evidenti danni per l'oc
cupazione, e per l'aper
tura del nuovo stabilimen
to di Tuturano che, se 
vengono rispettati I program
mi di investimento dell'azien
da, dovrebbe assorbire circa 
400 nuove unita. 

A tutto ciò va aggiunta una 
diffusa mobilitazione dei me
talmeccanici in tutte le azien
de dell'area industriale di 
Brindisi per il rispetto di nor
me contrattuali 

Vi è stata una prima e 
decisa iniziativa delle forze 
sindacali e politiche che han
no espresso in un loro ma
nifesto (firmato fra gli altri 
da DC, PCI, PSI, e PRI) la 
ferma volontà di bloccare su
bito i licenziamenti in etto 
(ENEL) e di affidare agli 
enti locali e in particolare al
la reg'one un compito prima
rio nella programmazione 

Su questa questione, delle 
prospettive di occupazione e 
sul blocco dei licenziamenti. 
avrà luogo domani mattina 
nella Termoelettrica una as
semblea dei delegati azien
dali aperta alla partecipazio
ne delle forze politiche. 

Palmiro De Nitto 

postulato e ricercato un con
tinuo colloquio con i partiti 
quale strumento di partecipa
zione alla più generale forma
zione della volontà politica». 
In questa visione si conside
ra «sempre più urgente» 
l'incontro con il governo per 
un discorso globale centrato 
sui provvedimenti più imme
diati da definire (energia, tra-
sporti. agricoltura, edilizia, 
sanità) a salvaguardia dell'oc
cupazione, del potere reale di 
acquisto e degli investimenti 
nel Mezzogiorno. 

La Uil oltre a questi proble
mi ritiene essenziale con
seguire risultati concreti per 
le pensioni attraverso l'impe
gno politico ed operativo del 
governo e del Parlamento. 

La Uil ritiene — conclude il 
documento — che a nel con
fronto con il governo e, so
prattutto, nell'attuale fase di 
duro scontro con li padrona
to, sia necessario promuovere 
in tempi ravvicinati un'azione 
generale di sciopero di tutto 
il movimento, da decidere da 
parte della Federazione unita
ria». 

Il documento è stato appro
vato a larga maggioranza con 
la opposizione della compo
nente socialdemocratica, 

Per una intensificazione del 
movimento si va pronuncian
do anche la riunione della 
Cisl. Da martedì lino a tarda 
ora della serata di ieri si è 
sviluppato un approfondito 
dibattito, sulla base delle re
lazioni di Storti che ha riba
dito l'impegno della Cisl per 
far avanzare l'unità sindacale 
e di Macario che si è soffer
mato sull'esigenza del raffor
zamento del movimento non 
escludendo l'ipotesi dello scio
pero generale. 

Anche ieri questa linea ha 
raccolto larghi consensi. Pur 
con diversità di sfumature gli 
interventi della maggioranza 
(si sono verificati rispetto al 
congresso anche spostamenti 
sulla linea della maggioranza 
da parte di dirigenti che face
vano parte dei gruppi di op
posizione alla segreteria con
federale) hanno confermato 
l'esigenza di far avanzare il 
processo unitario e di rilan
ciare la lotta anche mediante 
uno sciopero generale. Sarto
ri, Scalia, altri esponenti di 
minoranza si sono arroccati 
su posizioni antiunitarie, chie
dendo di fatto di sconfessare 
la linea dell'intero movimen
to sindacale. La risposta è 
stata precisa. Fra gli altri 
Crea, segretario generale de
gli alimentaristi, Beretta (chi
mici), Meraviglia (tessili) 
hanno sottolineato la gravità 
della attuale situazione e la 
necessità di forti iniziative 
del sindacato. Lo sciopero di 
giovedì 7 febbraio dei tessili, 
chimici, metalmeccanici impe
gnati nelle \ ertenze — ha det
to Beretta — si ricollega alla 
proposta di sciopero genera
le. Il segretario confederale 
Romei ha sottolineato che 
«va riaffermata In atteggia
menti coerenti la politica del
l'unità e dell'autonomia delle 
classi lavoratrici. Non ci sono 
spazi per tornare indietro ed 
ogni tentennamento rischia di 
ridurre la nostra credibilità 
e la nostra, valenza politica». 

Ragionamenti 
inconcepibili 

Alcuni esponenti della CISL, 
da Sartori a Scalia, benché 
posti nettamente in minoran
za nel Congresso nazionale 
della loro organizzazione, non 
perdono occasione per attac
care e ostacolare in ogni modo 
le scelte • unitarie del movi
mento sindacale. In ciò sono 
incoraggiati, evidentemente, 
da pronunciamenti di varia 
provenienza diretti anch'essi 
a porre bastoni fra le ruote 
del processo unitario. La loro 
argomentazione, se così si può 
dire, è la seguente: determi
nate scelle di unità e di lotta 
hanno avuto l'apprezzamento 
positivo dei comunisti, dun
que il PCI strumentalizza il 
sindacato. La conclusione di 
questo inconcepibile ragiona
mento è che, di conseguenza, 
tutta l'attuale politica del mo
vimento sindacale deve esse
re buttata a mare. 

Bene, ai fatti. Il PCI, ritiene 
— e lo dice — che il processo 
di unità sindacale si muova 
nell'interesse dei lavoratori e 
dell'intero paese e che l'espe
rienza delle nuove strutture di 
base del sindacato vada raffor
zata in quanto essa rappre
senta un importante momento 
di sviluppo della democrazia, 

Qualcuno, nel movimento 
sindacale, ha qualcosa da 
obiettare a questo giudizio? 
Abbia il coraggio di dichia
rarlo apertamente dinanzi ai 
lavoratori. Ma gli esponenti 
della CISL di cui parliamo 
continuano a proclamarsi a 
parole per l'unità, ma poi, 
nella pratica, assumono con
tinui atteggiamenti antiuni
tari, in nome dell'anticomu
nismo. Tutti i lavoratori sono 
oggi in grado di valutare il 
loro comportamento. 

AREZZO. 31 
Il fatto che al centro del di

battito della VI conferenza de
gli operai comunisti vi sia il 
problema del rapporto fra lotte 
operaie e popolari e nuova di
rezione politica del Paese, non 
deve significare dedicare mi
nore attenzione ai problemi con
creti della condizione operaia. 
Come si afferma infatti nel do
cumento preparatorio della con
ferenza stessa, fra condizione 
operaia, tipo di sviluppo eco
nomico e dilezione politica, vi 
è un nesso evidente ed inscin
dibile. 

Quindi se le compagne delle 
aziende Lebole della provin
cia di Arezzo hanno messo al 
centro della loro conferenza-in
contro che avrà luogo nella no
stra città sabato 2 febbraio. 
questo problema, sotto lo speci
fico aspetto della condizione 
della donna lavoratrice, non è 
per sottolineare uno solo degli 
aspetti della nostra conferenza 
nazionale, ma è per arricchirne 
la tematica e l'interesse gene
rali. 

Nel lavoro preparatorio del
l'incontro e nel materiale pro
dotto, il tema della condizione 
della donna lavoratrice è stato 
affrontato sia sotto l'aspetto 
specifico della collocazione e 
del ruolo della donna nella fab
brica, che sotto quello più ge
nerale dell'adeguamento della 
società alle esigenze che l'occu
pazione femminile pone. 

Se in generale la condizione 
operaia è già grave, per il ti
po di organizzazione del lavoro, 
per i ritmi e gli ambienti, non
ché per la mancanza e l'inade
guatezza delle strutture e dei 
servizi sociali, per le donne 
occupate queste condizioni so
no ancora peggiori. 

Vediamo alcuni aspetti. In
cominciamo dalla collocazione 
della donna nelle aziende del 
gruppo Lebole. Un complesso 
industriale di confezioni di gran
di dimensioni nazionali di pro
prietà dell'ENI. Gli operai oc
cupati sono circa 6250 dei qua
li 5400 donne (85%) e 750 uo
mini. 

Cosa vuole dire essere donne 
nelle aziende Lebole? Non vuo
le dire solo trascorrere ore ed 
ore in pullman o in treno per 
recarsi al lavoro senza sapere, 
nella maggioranza dei casi, do
ve lasciare i propri figli e es
sere costrette ad un lavoro pe
sante e in condizioni spesso im
possibili. senza potersi concede
re momenti di interruzione. Non 
significa solo tornare a casa ed 
essere impegnate per ore nei 
lavori domestici nonostante la 
stanchezza, il mal di testa, il 
bruciore agli occhi. Essere don
na vuole dire anche essere di
scriminata in fabbrica e peg
gio pagata. 

Infatti, nonostante le lotte e 
le vittorie contro la discrimi
nazione salariale fra uomo e 
donna, nonostante i successi ot
tenuti alla Lebole con l'azio
ne per la diminuzione delle ca
tegorie, il problema del diver
so trattamento delle donne re
sta come dimostrano i dati. Ab
biamo detto che Y8ò% dei la
voratori sono donne. Queste so
no suddivise in 3 categorie. Eb
bene, le donne inquadrate in 
1. e 1. extra sono appena il 
27S& del totale mentre il restan
te 73% sono inquadrate in 2. 
categoria. 

Per gli uomini invece (senza 
ragioni di carattere fisico o at
titudinale) abbiamo che il 55% 
di essi sono in 1. e 1. extra 
e il restante 45% in 2. cate
goria. Per gli impiegati (cir
ca 700) il discorso è ancora più 
grave. Infatti nessuna donna è 
fra i dirigenti di azienda e so
lo qualcuna è capo servizio. In 
generale le donne impiegate so
no nelle categorie più basse, an
che se hanno titoli di studio 
che ne permetterebbero una più 
alta qualifica. 

Emancipazione 
Quindi nel gruppo Lebole il 

discorso della realizzazione di 
un nuovo modo di produrre, di 
una diversa organizzazione del 
lavoro che esalti la personalità 
del lavoratore, le sue capacità 
e conoscenze professionali, an
che attraverso la utilizzazione 
delle 120 ore per studio strap
pate cop il contratto, così co
me quello dell'inquadramento 
unico legato anche alla progres
siva eliminazione delle qualifi
che. è non solo un problema 
di avanzamento e miglioramento 
della condizione generale degli 
operai, ma anche, e soprattut
to. problema di riconoscimento 

e valorizzazione del lavoro del
la donna e della necessità del
la sua emancipazione. 

Cosi come la lotta contro la 
corresponsione arbitraria e di
scriminata di premi di produ
zione agli impiegati è un modo 
d'agire non solo per valorizza
re le capacità professionali di 
tutti, ma particolarmente delle 
donne, che sono le più discri
minate e le condizioni delle qua
li si riflettono negativamente 
sul potere contrattuale di tutti 
gli impiegati. 

Ma se dallo specifico della fab
brica passiamo alla società e 
se l'angolo visuale è ancora 
quello della condizione della 
donna lavoratrice, il nesso fra 
condizione operaia sviluppo eco
nomico e direzione politica del 
Paese diviene ancora più netto 
ed evidente. 

Qui alla Lebole il problema 
delle riforme, di nuovi consu
mi sociali, dei servizi civili 
esce dal generico per acqui
stare subito dimensioni concre
te. Parlare infatti di asili ni
do. scuole materne, di scuola a 
tempo pieno, di sanità, di tra
sporti pubblici, di un nuovo 
tipo di legislazione familiare, 
di parità dei coniugi è parla
re di cose non solo sentite, ma 
vissute e sofferte da una espe
rienza a volte drammatica e 
sempre pesante. 

Inadeguatezza 
Nonostante gli sforzi fatti da

gli Enti locali aretini e dalla 
Regione Toscana per garantire 
un sistema più adeguato di tra
sporti pubblici, per la difesa 
della salute con la creazione 
di consorzi igienico-sanitari e 
con il servizio di medicina del 
lavoro, per avere gli asili ni
do, scuole materne e doposcuo
la, alloggi popolari a basso co
sto sulla base dei piani della 
167 e della 865. investendo in 
questi settori vari miliardi, il 
peso che grava sulla donna che 
lavora per la inadeguatezza di 
queste strutture è impressionan
te. anche per l'assenza pres-
éocché assoluta dello Stato. 

Che questo sia vero lo dimo
stra il fatto che in 4 anni, solo 
alla Lebole di Arezzo, circa 
400 operaie hanno dovuto la
sciare il lavoro essenzialmente 
par mancanza di queste strut
ture, andando ad accrescere le 
già numerose schiere delle di
soccupate e delle lavoranti a 
domicilio. 

È' partendo quindi dalla con
dizione della donna lavoratrice, 
che le compagne della Lebole 
intendono aprire un dibattito 
ed un confronto con gli Enti 
locqli, le forze politiche e sin
dacali. con le altre categorie 
di lavoratori, per affrontare il 
problema del nuovo tipo di svi
luppo e della direzione poli
tica del Paese. 

Giorgio Bondi 

Ferrovieri: 

approvati 

altri 3 disegni 

di legge 
Tre disegni di legge riguar

danti i ferrovieri sono stati ap
provati ieri in via definitiva 
dalla commissione lavori pubbli
ci e comunicazioni del Senato. 
Il primo provvedimento con
ferma la validità dei criteri ap
plicativi utilizzati dalla azien
da delle ferrovie dello Stato per 
inquadrare nelle qualifiche di 
concetto taluni dipendenti che 
rivestono determinate qualifi
che e che hanno determinati re
quisiti. 

Il secondo provvedimento fis
sa norme per il personale fer
roviario tendenti a sanare si
tuazioni derivanti dall'applica
zione dei decreti delegati sul 
riassetto che. nella pratica at
tuazione, si erano dimostrati ina
deguati agli scopi che il le
gislatore si era prefisso di 
raggiungere. 

II terzo provvedimento stabi
lisce l'unificazione del regime 
contributivo e pensionistico del 
personale iscritto al fondo pen
sioni e sussidi dell'azienda au
tonoma delle Ferrovie dello Sta
to. Quest'ultimo provvedimento, 
che riguarda anche il persona
le in pensione, comporta un mi
glioramento delle pensioni pari 
all'otto per cento, un aumento 
determinato dal fatto che la 
carriera dei ferrovieri rispetto 
agli altri dipendenti dello Sta
to è notevolmente ridotta. 

Sciopero in tutte le fabbriche per la vertenza di gruppo 

FERME LE AZIENDE LANER0SSI 
SCHIO. 31. 

(G.C.) • La prima giorna
ta nazionale di lotta per la 
vertenza che vede impegnati 
i lavoratori del gruppo Lane-
rossi e consociate ha regi
strato a Schio un notevole suc
cesso. L'azione ha investito 
anche gli stabilimenti di Vi
cenza, Praia a Mare e Fog
gia. per un totale di 9.000 la
voratori. Totale la adesione 
allo sciopero non solo degli 
operai ma anche degli impie
gati delia Ianerossi, della 
Nuova Saccardo e della Ro
sa bel. Questa partecipazione 
alla lotta degli impiegati as
sume particolare rilievo In 
quanto è forse la prima vol
ta che si registra a Schio 
una partecipazione cosi mas
siccia In una lotta aziendale. 

MONTI — Le segreterie na
zionali e provinciali dei sin
dacati tessili e abbigliamen
to. insieme ad una delegazio
ne dei lavoratori della Mon
ti di Pescara e Teramo si so
no incontrate ieri con il ca
po di gabinetto del ministe
ro delle Partecipazioni stata
li dottor Torregrossa, I sinda
cati hanno espresso la loro 
profonda preoccupazione per 
il continuo procrastinarsi del 
momento in cui consolidare e 
dare contenuti precisi alla so
luzione prevista per salva
guardare il posto di lavoro 
dei 4 mila lavoratori Monti. 

I sindacati hanno quindi 
dichiarato al ministero delle 
Partecipazioni statali la ne
cessità che entro pochi giorni 
siano ultimate le operazioni 

necessarie all'acquisto da par
te dell'ENI delle aziende Mon
ti; siano precisati 1 tempi e 
i modi entro i quali la GEPI 
e TIRI porranno in atto gli 
interventi previsti. 

HARRVS — Un telegram
ma per richiamare l'attenzio
ne sui pericoli per l'occupa
zione di 1.800 dipendenti della 
camiceria « Harry's-Moda » di 
Lecce è stato inviato da La
ma, Storti e Vanni ai mini
stri del Lavoro, delle Parte
cipazioni statali. dell'Industria 
e del Mezzogiorno. 

Alla « Harry's-Moda » 1.000 
operai sono già stati sospesi 
senza alcuna Integrazione del 
salarlo. I segretari generali 
della Federazione unitaria 
chiedono un immediato in
tervento pubblico. 

Contrapposti 

Sud e Nord 

Il ricatto 
Montedison 

per gli 
investimenti 

Governo e padronato 
devono rispondere in
sieme dell'entità e lo
calizzazione dei nuovi 

impianti 

Il Comitato Interministeria
le per la programmazione si 
riunisce oggi per deliberare 
sul finanziamento di proget
ti industriali nel Mezzogiorno 
fra cui figurano, al primo 
posto per entità di spesa e 
riflessi politici, quelli dell'In
dustria chimica di base. I 
tre grandi gruppi chimici 
Montedison, ANIC-ENI e SIR 
non hanno modificato il loro 
orientamento generale che ha 
impedito, finora, la elabora
zione di un Piano per la chi
mica inteso come raccordo fra 
domanda sociale e produzione. 
E ciò nonostante che tutte le 
Iniziative dipendano ormai 
apertamente dal finanziamen
to statale. C'è una preminen
za del potere aziendalistico 
che, al di là delle afferma
zioni del ministro delle Parte
cipazioni statali sul « prima
to del politico», ha continua
to ad operare fino ad Impe
dire che persino la Commis
sione d'indagine della Came
ra dei Deputati sulla chimica 
giungesse ad una conclusione 
significativa del suoi lavori. 

E' in questa situazione che 
i dirigenti della Montedison 
inaspriscono, in sede di ver
tenza con i sindacati ed In 
sede politica, l'ostruzionismo 
a soluzioni di programmazio
ne pubblica nel campo degli 
investimenti. 

La firma del decreto sugli 
incentivi, ad essi poco gradi
to, è stata seguita ieri da 
notizie di stampa secondo cui 
il programma della Montedi
son nel Mezzogiorno sarebbe 
accresciuto con « una corri
spondente riduzione degli in
vestimenti originariamente pre
visti al Nord ». In sede di 
trattative sindacali la questio
ne è stata posta in modo an
che più brutalmente ricatta
torio con l'affermazione che 
certe localizzazioni, nel setto
re delle fibre, sarebbe tocca
to al sindacato «difenderle 
nei confronti del governo», 
in pratica riducendo il ruolo 
del sindacato a capro espia
torio di scelte distributive in
terne ad un disegno azien
dalistico. Ai sindacati al è 
proposto, inoltre, una sorte di 
« restauro conservativo » del 
centro industriale di Porto 
Marghera che oggi si presen
ta come un concentrato delle 
contraddizioni della industria 
chimica. 

Vi sono in ballo 1 licenzia
menti, poiché i ridimensiona
menti non finiscono mai al
l'interno di un gruppo mul
tiforme e «dinamico» come 
la Montedison. Il problema 
dell'occupazione non è però 
tutto nei licenziamenti in 
quanto il rapporto capitale -
lavoro è sempre dinamico, se 
non altro col variare della 
tecnologia, e la riduzione dei 
livelli occupazionali in una 
provincia o regione non è mi
surabile a livello di singole 
unità produttive e periodi fis
si. Nel contrapporre gli In
vestimenti nel Mezzogiorno a 
quelli nel Nord i dirigenti del
la Montedison cercano di far 
passare due idee-chiave: 1) che 
lo sviluppo dell'occupazione è 
da identificare con l'espansio
ne fisica degli impianti, esclu
dendo quella revisione dei ti
pi di produzione, l'impegno 
nella ricerca, i rapporti nuo
vi con le imprese utilizzatri
ci, la riduzione dell'intensità 
del lavoro che sono i cardini 
del Piano chimico come lo 
intendono i lavoratori inve
stendo in pieno le aziende del 
Nord: 2) che l'espansione In
dustriale, in ogni caso, com
porta di per sé un deteriora
mento dell'ambiente fisico per 
cui la migliore risposta alle 
pressioni della Regione o del 
Comune per un'integrale salu
brità e sicureiza rimarrebbe 
quella del rifiuto di nuovi In
vestimenti e della «fuga» 
verso altri lidi 

Se passassero queste posi
zioni a farne le spese non 
sarebbero soltanto certi grup
pi di lavoratori del Nord ma 
in primo luogo il Mezzogior
no dove l'espansione con mo
duli «colonialisti» è facilita
ta dal peso di gruppi politici 
e sociali i quali strumenta
lizzano i bisogni impellenti 
dei lavoratori 

Le localizzazioni industriali 
non possono essere decise né 
dalla Montedison né dai sin
dacati, ma spettano al pote
re pubblico rappresentativo. 
E ' per questo che occorre pia
nificare. In ogni caso, non vi 
sono motivi validi perchè 11 
sindacato consideri separata
mente le responsabilità dalla 
Montedison e del governo In 
quanto alle ragioni istituzio
nali si aggiunge il fatto pra
tico che la Montedison spen
de danaro pubblico: quanto 
investire, dove, come e quan
do è un problema unitario 
della cui soluzione gruppo fi
nanziario e governo sono so-
lidarmente responsabili. L'ap
pello all'unità d'azione corpo
rativa sindacato-impresa da
vanti al potere pubblico, lar
vato o aperto, è destinato sol
tanto ad inasprire la ver
tenza. 

Uno sviluppo del Mezzogior
no che deteriorasse la situa
zione economica di altri im
portanti centri indebolirebbe 
nel complesso l'economia na
zionale condannando la stes
sa politica del riequilibrio ad 
un circolo vizioso. Altro che 
spostamento del baricentro al 
Sud, di cui parlano i propa-
pagandisti: nello aziendalismo 
esasperato la Montedison di 
Cefis ritrova alcuni connota
ti fondamentali di quella che 
fu la Montedison di Valerlo. 

Renzo Stefanelli 


